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Nella fisiognomica della classe dirigente si di-
stingue, per disponibilità, un volto vecchio,
ma intramontabile, un must che non può man-
care, in nessuna fase storica: la faccia da uomo
di centro. L’uomo di centro (u.d.c) non mostra
sogni particolari. Né sofferenze impegnative.
Può capitare che detenga una o più delle tare
estetiche tipiche del
maschio di mezz’età:
fronti scoscese, labili
tracce di capigliatura,
bocche esigue, occhi
come capocchie di spil-
lo, sguardi smagati,
sottovetro, abituati a
non veicolare emozioni. Nel passaggio dal
“partito madre” alle tormentate sigle in quoti-
diana trasformazione che raccolgono i disper-
si , l’aspetto esteriore dell’u.d.c pare procedere
per successive riduzioni dei tratti salienti del
viso. Nessuno si consente di essere sgradevole,
prevalgono dimenticabili & trasformabili. Per-
ché, allora, guardare sempre “verso il centro”?
Non c’è niente da vedere.❖
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Lapaghetta di Papi alla nipotina diMubarak

C
apo, se lo vengono a sapere gli elet-
tori è finita». «Lo so, i magistrati
hanno scoperto che sapevo che Ru-

by era minorenne, lo provano le sue dichia-
razioni: ha ammesso che tutte le volte che
le davo dei soldi le dicevo che era la pa-
ghetta». «Beh, sapevi che era minorenne
da quando le hai promesso di regalarle
una casa, ricordi?». «Già. Tanto che avevo
pensato a una casa di Barbie. Comunque
stai tranquillo Cicchitto, Ghedini dice che
non è grave. I magistrati non si fidano di
Ruby: ha cambiato opinione così tante vol-
te che Rutelli la vuole nell’Api». «Bene, io
però mi riferivo a quell’altra cosa... quella
che riguarda il Parlamento». «Lo so, ti ave-

vo detto che per far decadere il gruppo di
Fli al Senato bastava un finiano e tu ne hai
presi due. Fanno sempre così: quando ve-
dono che uno si aggira tra i banchi con la
grana se ne approfittano. Tu gli dici che ne
vuoi uno, se te lo incartano, e quelli ti dico-
no: “Signò, so’ due, che faccio, lascio?”.
Del resto lo sanno tutti che io sono un ricco
signore e che potrei costruire ospedali in
giro per il mondo. Non lo faccio perché
Emilio Fede ci farebbe la cresta». «Già, or-
mai nel Fli ci sono così tante scissioni che
Fini sta pensando di offrire la presidenza
del partito a Diliberto. Ma io mi riferivo a
quell’altra cosa... quella cosa che se venis-
se fuori sarebbe davvero imbarazzante,

perché è una cosa alla quali i nostri elettori
tengono...». «Il televoto? Ma Morandi ha
messo le mani avanti, lo ha detto subito
che poteva presentare qualche anomalia.
Tanto che c’è gente che, nonostante tutto,
ha votato ancora per me». «No, dicevo
quell’altra cosa... il record negativo». «L’eli-
minazine della Tatangelo? ma è stato un
equivoco: Masi aveva detto di togliere dal-
la scaletta la canzone che parlava male di
me e Morandi ha pensato che si riferisse a
“Bastardo”». «Ma no, capo: io dicevo il fat-
to che dall’inizio dell’anno il Parlamento
ha approvato solo una legge!». «...Una?!
Schifani mi aveva detto che erano 24!».
«Davvero?». «Eh-eh, funziona sempre».❖

PARLANDO
DI...
La protesta
dei presidi

Protestano i presidi: «La mancata pubblicazione del bando di
concorso per i dirigenti scolastici è inspiegabile. Su 10 mila
uffici dirigenziali, 1.300 sono vacanti».
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